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tar lofo cofe in quefto propofito raccolte dagli an-
tichi Scrittori. Nella Pianura allo intorno -della
Cittd fi vedono molti innalzamenti di terra , li
quali raflomigliano a que’ tumuli nelle vicinanze
de’ Tempj nell’ Inghilterra , ove fono fotterrati i
Defunti. Quefti, in fentenza delle medefime Tra-
dizioni, fono le Sepolture di altrettanti Nobili Ro-
mani rimafti uccifi in quefta Planura in occafione
di una battaglia perduta, e qui feppelliti. Raccon-
ta il Signor Paulo Ricaut, che un Greco, eflendo-
fi una notte fognato , che in uno di que’ tumuli
foffe nafcofto un teforo d’ immenfa ticchezza , ri-
mafe talmente colpito nella immaginazione , che,
credendo il fogno come fe foffe ftata una qualche
rivelazione , che meritaffe tutta la fede , fi porto
dal Nazir Aga, ch’¢é un Deputato fopra le acque ,
e fopra i Cafini, che il Gran Signore pofliede in
quel Paefe , e gli comunico la notizia del fogno.
Il Nazir Aga partecipo alla Corte ogni cofa, la qua-
le incontrd a tal fegno I’ approvazione de’ Turchi
generalmente , dice il fuddetto Signor Ricaur ,
che, perché non fi perdefie I’ incontro di fare un’
acquiftosi grande, venneinrifpofta, che fi radunaffe-
ro i Contadini di quel contorno, fi facefie il necef~
{fario cavamento, e {i cercafie il Teforo. Ma la poca
fperienza de’ Villici e la poca prudenza di quelli ,
che li dirigevano fu la cagione , ch’effendofi ca-
vata troppo profonda la buca , il terreno fi. apri
fotto , e formo una voragine che inghiotti - vivi
fettanta di que’ miferabili, ed innocenti Lavoratori.
Allora fu folamente che il Greco fi fvelgio dal
fuo fonno . Ma , per ridurre 4 fine la defcrizione
di




